
Sito internet: http://www.chiesediinveruno.it  Numero di telefono del Parroco: 02 97 87 043 

AVVISI 14 - 20 APRILE (Diurna Laus settimana propria) 

14 aprile 
ore 10.00 

DOMENICA DELLE PALME     Is 52,13– 53,12; Sal 87; Eb 12,1b–3; Gv 11,55– 12,11 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA ANIMATA DAGLI ADOLESCENTI 

15 aprile 
ore 7.00 
ore 8.15 

LUNEDÌ       Gb 1,6-22; Sal 118,153-160; Tb 3,7-15; 4,1-3a.20– 5,3; Lc 21,34-36 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

16 aprile 
ore 7.00 
ore 8.15 
ore 17.00 

MARTEDÌ      Gb 19,1-27b; Sal 118,161-168; Tb 5,4-6a; 6,1-5.10-13b; Mt 26,1-5 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
presso la casa di riposo, S. MESSA 

17 aprile 
ore 7.00 
ore 8.15 

MERCOLEDÌ     Gb 42,10–17; Sal 118,169-176; Tb 7,1a-b.13– 8,8; Mt 26,14-16 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

18 aprile 
ore 8.15 

GIOVEDÌ      Gn 1,1–3.5.10; 1Cor 11,20-34; Mt 26,17-75 
in chiesa parrocchiale, LITURGIA DELLA PAROLA 

19 aprile 
ore 8.15 

VENERDÌ  GIORNO ALITURGICO 
in chiesa parrocchiale, CELEBRAZIONE DELLE LODI 

20 aprile 
ore 8.15 

SABATO GIORNO ANEUCARISTICO 
in chiesa parrocchiale, LITURGIA DELLA PAROLA 
LA CATECHESI È SOSPESA 

21 aprile 
ore 10.00 
ore 11.15 

DOMENICA PASQUA DI RISURREZIONE           At 1,1–8a; Sal 117; 1Cor 15,3-10a; Gv 20,11-18 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA ANIMATA DAI RAGAZZI DELLE MEDIE 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA SOLENNE 
L’ORATORIO È CHIUSO 

Notiziario parrocchia “S. Martino” di Inveruno - Anno XXII n° 15 - Domenica 14 aprile 2019 

PARROCCHIA SAN MARTINO 

«Noi siamo salvati da Gesù perché ci ama e non può farne 
a meno. Possiamo fargli qualunque cosa, ma lui ci ama. 
Perché solo quello che si ama può essere salvato. Solo 
quello che si abbraccia può essere trasformato. L’amore 
del Signore è più grande di tutte le nostre contraddizioni, 
di tutte le nostre fragilità e di tutte le nostre meschinità. 
Ma è precisamene attraverso le nostre contraddizioni e 
meschinità che lui vuole scrivere questa storia d’amo-
re» (n. 120). 

PASQUA: CRISTO E’ VIVO. LA GIOVINEZZA DELLA FEDE. 

Il Sinodo dei Giovani indetto da papa Francesco si è svolto a Roma dal 3 al 28 ottobre 
2018. Il 2 aprile è stata pubblicata l’Esortazione Apostolica Christus Vivit, Cristo è vivo, 
che ne contiene i risultati. 
Nove capitoli: Che cosa dice la parola di Dio sui giovani; Gesù Cristo sempre giovane; 
voi siete l’adesso di Dio; il grande annuncio per tutti i giovani; percorsi di gioventù; giovani 
con radici; la pastorale dei giovani; la vocazione; il discernimento. Da un lato, il testo è 
un’interlocuzione diretta con i giovani, dall’altro, assume il riferimento all’insieme del po-
polo di Dio, alla Chiesa tutta. 
 

La fede non è determinata da verità astratte e neppure da appartenenze, ma è questione 
di incontro con Gesù Cristo. La Chiesa, se vuole attrarre e non fare proselitismo, non 
deve guardare a se stessa, ma favorire l’incontro fra il dono rappresentato dai giovani e la 
promessa di bene contenuta nel Vangelo. Per questo vi è nel testo una singolare attenzio-
ne al Cristo giovane e ai volti giovani. 
 

Non è solo il bambino e il fanciullo dei “Vangeli dell’infanzia”, ma anche quella straordina-
ria stagione dei trent’anni di «vita nascosta» a Nazaret. Con gli accenni a un bambino 
«rifugiato e rimpatriato» e di «un giovane che condivideva tutta la vita di una famiglia ben 
integrata nel villaggio» (n. 28). 
 

I volti giovani sono sia vetero-
testamentari (Giuseppe il sogna-
tore, Gedeone, Davide, Salomo-
ne, Geremia, Rut), sia neotesta-
mentari. Molto lungo l’elenco dei 
santi giovani: Sebastiano, Fran-
cesco, Giovanna d’Arco, Andrea 
Phû Yên vietnamita, Caterina 
Tekakwitha americana, Domeni-
co Savio, Zeffirino Namuncurá 

IN QUESTA SETTIMANA I SACERDOTI SONO DISPONIBILI 
IN CHIESA PARROCCHIALE PER LE CONFESSIONI 

DALLE 9.00 ALLE 11.30 E DALLE 15.00 ALLE 18.30 

SABATO 21 MARZO AL TERMINE DELLA VEGLIA PASQUALE 
GLI ADOLESCENTI E I GIOVANI 

SONO ATTESI AL BAR DEL CENTRO COMUNITARIO 
PER UNO SCAMBIO DI AUGURI 



PENSIERO PER LA SETTIMANA 

“Il Signore Gesù è vivo e ci chiama a ringiovanire nella fede.” 

argentino, Isidoro Bakanja congolese, Pier Giorgio Frassati, Marcel Callo, Chiara Badano. 
 

Accanto a Gesù, nei Vangeli, ci sono i discepoli e la folla. Francesco ama guardare in par-
ticolare alla «folla», al popolo che attende il Vangelo e merita lo sforzo di giungere a tutti 
i giovani, l’invito a innovare metodi e forme, il desiderio di vedere riconosciute le genialità 
delle nuove generazioni, prima e oltre l’auspicio di una loro appartenenza ecclesiale. 
 

«Dobbiamo soltanto stimolare i giovani e dare loro libertà di azione perché si entusiasmi-
no alla missione negli ambienti giovanili» (n. 210). «Plachiamo l’ansia di trasmettere una 
gran quantità di contenuti dottrinali e, soprattutto, cerchiamo di suscitare e radicare le 
grandi esperienze che sostengono la vita cristiana» (n. 212). 
 

Questo è possibile se scatta il legame di amicizia con Gesù. «La percezione di Gesù 
come amico è la più adeguata per un giovane, perché l’amicizia non è una relazione fuga-
ce o passeggera, ma stabile, solida, fedele, che matura col tempo, in cui potersi esprime-
re con sincerità e fiducia» (M. Gronchi). «L’amicizia con Gesù è indissolubile. Egli non ci 
abbandona mai, anche se a volte sembra stare in silenzio» (n. 154). «Contempla Gesù 
felice, traboccante di gioia. Gioisci con il tuo Amico che ha trionfato. Hanno ucciso il san-
to, il giusto, l’innocente, ma Egli ha vinto il male. Il male non ha l’ultima parola. Nemmeno 
nella tua vita il male avrà l’ultima parola, perché il tuo Amico, che ti ama, vuole trionfare in 
te. Il tuo Salvatore vive» (n. 126). 
 

E’ poi indispensabile una alleanza tra le generazioni: «Al mondo non è mai servita né 
servirà mai la rottura tra generazioni» (n. 191). «Questo non significa che tu debba essere 
d’accordo con tutto quello che dicono (gli adulti), né che tu debba approvare tutte le loro 
azioni. Un giovane dovrebbe avere sempre uno spirito critico» (n. 190). 
 

Si deve partire dalla consapevolezza di come si forma oggi la coscienza giovanile. 
L’insufficienza dei percorsi formativi tradizionali è diventata evidenza. L’azione della fami-
glia, della scuola e della Chiesa non basta più. La coscienza viene certo alimentata dalle 
tradizionali agenzie ma è messa alla prova dalle fragilità delle famiglie, dalla distanza del-
la scuola rispetto al compito educativo, dall’insofferenza verso l’istituzione ecclesiale. Es-
sa trova conforto nei gruppi dei pari, nelle filosofie alternative, nei social. Lì si affrontano i 
momenti cruciali e le decisioni della vita del giovane. 
 

Per questo l’esortazione spinge, da un lato, a consolidare il passaggio dalla domanda 
«io chi sono?» a quella «per chi sono io?» e, dall’altro, al riconoscimento delle 
leadership spontanee in una pastorale giovanile popolare. «Consiste in una pastorale più 
ampia e flessibile che stimoli, nei diversi luoghi in cui si muovono concretamente i giovani, 
quelle guide naturali e quei carismi che lo Spirito Santo ha già seminato tra loro. Si tratta 
prima di tutto di non opporre tanti ostacoli, norme, controlli e inquadramenti obbligatori a 
quei giovani credenti che sono leader naturali nei quartieri e nei diversi ambienti. Dobbia-
mo limitarci ad accompagnarli e stimolarli» (n. 230). «I leader popolari, quindi, sono co-
loro che hanno la capacità di coinvolgere tutti, includendo nel cammino giovanile i più po-
veri, deboli, limitati e feriti» (n. 231). 
 

Le suggestioni assi numerose: dalla vocazione all’accompagnamento, dal tema del corpo 
al rapporto uomo–donna, dalla paternità–maternità all’«estasi» di uscire da se stessi, fino 
alla consacrazione della propria vita e alla missione. L’auspicio finale è di veder correre 
velocemente i giovani verso il futuro di Dio: «E quando arriverete dove noi non siamo 
ancora giunti, abbiate la pazienza di aspettarci» (n. 299) 

CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA 
 

DOMENICA 14 APRILE ore 9.45 PROCESSIONE DELLE PALME E S. MESSA 

LUNEDÌ 15 APRILE  ore 21.00 VIA CRUCIS PER LE VIE DEL PAESE 
  Ritrovo: PARCHEGGIO DELLA CASA DI RIPOSO, VIA R. 

SANZIO, CAVOUR, BRERA, GRANDI, PIAZZA S. MARTINO 

MERCOLEDÌ 17 APRILE   ore 21.00 in chiesa parrocchiale 
  CELEBRAZIONE PENITENZIALE PER ADOLESCENTI,  
  GIOVANI E ADULTI 

GIOVEDÌ 18 APRILE ore 17.00 in chiesa parrocchiale 

  S. MESSA CON I RAGAZZI  ANIMATA DALLA 4^ ELEMENTARE 
  ore 21.00 in chiesa parrocchiale 

  S. MESSA NELLA CENA DEL SIGNORE 
  E RITO DELLA LAVANDA DEI PIEDI 
 ore 22.45 in chiesa parrocchiale UFFICIO DELLE LETTURE 

VENERDÌ 19 APRILE ore 10.00 in chiesa parrocchiale 

  CONFESSIONE PER I RAGAZZI DELLE MEDIE 

  ore 11.00 in chiesa parrocchiale 

  LITURGIA DELL’ACCOGLIENZA DEL SACRO CRISMA 
  a seguire CONFESSIONI PER I RAGAZZI DI 5^ ELEMENTARE 

  ore 15.00 in chiesa parrocchiale 

  MEDITAZIONE DELLA PASSIONE E MORTE DEL SIGNORE 
  PER I RAGAZZI ANIMATA DAI RAGAZZI DELLE MEDIE 
  ore 21.00 in chiesa parrocchiale 

  CELEBRAZIONE DELLA MORTE DEL SIGNORE 

SABATO 20 APRILE  ore 21.00 in chiesa parrocchiale 

  VEGLIA PASQUALE 

DOMENICA 21 APRILE ore 11.15 in chiesa parrocchiale SANTA MESSA SOLENNE 

CHI DESIDERA ACQUISTARE IL SUSSIDIO PER SEGUIRE LE CELEBRAZIONI SERALI 
DELLA SETTIMANA SANTA SI RIVOLGA IN SACRESTIA (È UGUALE A QUELLO DE-

GLI ANNI PRECEDENTI) COSTO € 5,00 


